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Torino, un museo della tecnica è l'escamotage per il nuovo centro commerciale a 
Palazzo del Lavoro 
La giunta Appendino alle prese con la grana della shopville nell'edificio progettato 
da Nervi 
 
Il rendering della nuova sistemazione di Palazzo del Lavoro a Torino  L’ultimo motore superstite di un dirigibile 
Zeppelin, il simulatore di volo con cui venivano testati gli aviatori della Grande Guerra, ma anche la sala operatoria 
dove il cardiochirurgo Achille Mario Dogliotti eseguì nel ‘51 il primo intervento a cuore aperto della storia. Questi e 
migliaia di altri reperti, lascito del passato scientifico, tecnologico e industriale di Torino, potrebbero abbandonare 
presto i magazzini di Politecnico e Università, dove sono custoditi, per trovare nel Palazzo del Lavoro uno scrigno 
adatto per esporli. Perchè una parte del capolavoro di Pier Luigi Nervi potrebbe accogliere un nuovo museo dedicato 
alla scienza, alla tecnica e all’industria. 

Il progetto nasce da un’intuizione del vicesindaco Guido Montanari, il quale nei mesi scorsi aveva già avanzato la 
proposta di creare un luogo che custodisse la memoria industriale della città, ipotizzando di collocarlo in una manica 
delle ex Officine grandi riparazioni. Ma per quella sede la Fondazione Crt aveva costruito un futuro dedicato all’arte 
contemporanea. E così il titolare delle deleghe all’Urbanistica ha pensato di andare alla ricerca di un’alternativa, 
trovando in Palazzo Nervi una sede altrettanto prestigiosa e appropriata. "Abbiamo avviato un dialogo con la proprietà 
dell’immobile – fa sapere Montanari – per valutare la possibilità di cedere 4mila metri quadri di superficie per la 
creazione di un museo che custodisca l’imponente patrimonio scientifico, tecnologico custodito dagli atenei torinesi". 

In questo modo il Comune risolverebbe con una mossa due intricate questioni: da un lato lo smembramento del Centro 
museo e documentazione storica del Politecnico, causato dal venir meno della sede di via Cavalli e il rischio di chiusura 
dell’Archivio scientifico e tecnologico dell’Università che dovrà lasciare l’ex Manifattura Tabacchi. Dall’altro la 
“mitigazione” e dunque lo sblocco della partita, tutta politica, sulla realizzazione di un centro commerciale nel Palazzo 
del Lavoro. Un progetto su cui, ancora a settembre, Montanari e l’amministrazione M5s assicuravano: «Non si farà». 
Ora invece, pur con qualche “miglioria”, come la destinazione di un’area al nuovo museo e la salvaguardia degli alberi, 
la shopville è riemersa dai cassetti dov’era stata archiviata. "Ma lavoriamo per mitigare l’intervento – precisa il 
vicesindaco – realizzando un centro commerciale “naturale”". Con buona pace del comitato, durante la campagna 
elettorale vicino a Chiara Appendino, che ha presentato ricorso al Tar contro l’opera. 
Chi incrocia le dita, nella speranza che l’ipotesi del museo diventa realtà, sono il responsabile dell’Astut 
dell’Università, Marco Galloni, e il professor Vittorio Marchis, direttore del Cemed fino a quando, un mese fa, le 
collezioni del Polisono state imballate e spedite in un magazzino ad Alessandria. “La città ha bisogno – dice il 
professore – di un archivio per la propria cultura materiale. Un grande deposito, uno spazio espositivo anche di soli 400 
metri quadri per le mostre temporanee e un teatro per eventi e conferenze”. 
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